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Gli italiani
promuovono
gli infermieri

I dati completi della ricerca del Censis presentata in anteprima al Congresso nazionale Ipasvi.

infermieristiche nel 2009-
2010), i maturati con un
voto alto, i giovani per i
quali il corso di studi in
Scienze infermieristiche
rappresenta la prima
scelta (il 59% delle matri-
cole nel 2009-2010). 

Una professione che
servirà sempre di più. Nove laureati in

Scienze infermieristiche su dieci trovano lavoro
entro un anno dalla laurea. E in futuro le opportu-
nità occupazionali potrebbero essere ancora
migliori. Secondo le stime, infatti, l’Italia avrà biso-
gno nel 2020 di 266mila unità in più rispetto agli
attuali 400 mila (ipotizzando un rapporto infer-
mieri/popolazione pari al benchmark olandese di
1.051 ogni 100 mila abitanti). Sulla necessità di
aumentare il numero di infermieri c’è un ampio
consenso sociale: il 68,5% dei cittadini ritiene che
attualmente nel nostro Paese ce ne siano pochi e
che bisogna aumentarne il numero.

Numero chiuso e test d’accesso non piacciono.
Il 61,3% degli italiani considera un errore il nume-
ro chiuso per l’accesso alla facoltà di Scienze
infermieristiche. Quasi il 32% perché c’è bisogno
di avere più infermieri nel futuro e in questo modo
l’Italia rischia di non averli. Per il 29,7% perché la
selezione dovrebbe basarsi sulla capacità degli
studenti di andare avanti nel percorso di studi.
Meno del 40% degli italiani, invece, si dichiara
favorevole al numero chiuso. Sul ricorso ai quiz
per selezionare l’accesso al corso di laurea gli ita-
liani si dividono: il 37,8% lo giudica adeguato, il
37,5% lo ritiene errato (percentuale che cresce tra
i laureati fino al 45,1%), mentre per il 24,7% forse

Secondo un’indagine realiz-
zata per la Federazione
Ipasvi e illustrata al Con -
gresso da Carla Collicelli,
vice direttore dell’Istituto di
ricerca, quattro italiani su
cinque giudicano positiva-
mente l’operato degli infer-
mieri e nove su dieci pensano
che sarà una figura sempre
più importante nella sanità
italiana. In generale, ritengono che sia una pro-
fessione con ottime chance occupazionali.

L’infermiere piace agli italiani. Il 75,2% degli ita-
liani che hanno avuto rapporti diretti o indiretti con
gli infermieri giudica ottima o buona l’attività da
loro svolta. Molto apprezzate sono le capacità
tecnico-professionali (dal 55,6%), la capacità di
relazionarsi con i pazienti e i familiari (51,2%), la
cortesia e la gentilezza (44,7%). Del resto, la cosa
più importante che si aspettano da un infermiere
e la capacità di creare un buon clima relazionale
e l’attenzione agli aspetti psicologici e umani (per
il 66%), seguita da un ottimo livello tecnico-profes-
sionale (62,3%); solo a distanza segue la capacità
di dare spiegazioni su diagnosi e terapia (25,5%). 

Cresce l’appeal della professione. L’84,2% degli
italiani incoraggerebbe un figlio, parente o amico
che volesse iscriversi al corso di laurea in Scienze
infermieristiche, perché la ritiene una buona scel-
ta. Il 76,6% per l’alto valore sociale della professio-
ne, perché dà aiuto agli altri; il 47% perché garan-
tisce un titolo di studio che consente di trovare
facilmente lavoro. 
Vogliono fare l’infermiere sempre di più i liceali
(sono diventati il 46% tra le matricole di Scienze
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scelgono di iscriversi a scienze infermieristiche;
del resto gli immatricolati provengono sempre più
dai licei, hanno ottenuto alti voti alla maturità e
fanno di scienze infermieristiche la prima scelta.
Altri aspetti importanti, da ricordare, sono il buon
giudizio della maggioranza degli italiani sull’attivi-
tà degli infermieri con cui sono entrati in contatto,
non solo per le competenze tecniche dimostrate
ma per la loro attenzione alla relazionalità, ai rap-
porti umani con pazienti e familiari; e poi la con-
vinzione maggioritaria tra gli italiani che gli infer-
mieri, se vogliamo una sanità migliore e più effi-
ciente, devono essere messi nelle condizioni di
ampliare gli spazi di azione autonoma, come ad
esempio già oggi accade in alcuni Pronto soccor-
so dove i codici bianchi, pur nel rispetto di linee
guida e indicazioni dei medici, sono trattati diret-
tamente dagli infermieri. In fondo - conclude il vice
direttore del Censis - in una sanità troppo spesso
al centro di bufere mediatiche per casi di malasa-
nità, l’infermiere è un oggi un protagonista positi-
vo che molto può dare alla sanità del futuro»

(tratto da www.ipasvi.it)

non è adeguato, però non ci sono alternative. Il
numero chiuso rende inevitabile il ricorso a infer-
mieri stranieri: nel periodo 2007-2010 c’è stato un
incremento del 25% (+8mila unità). 

Il contributo alla buona sanità del futuro.
Secondo il 90% degli italiani nella sanità del futuro,
fatta più di prevenzione e di presidi sul territorio,
quella dell’infermiere sarà una professione che gio-
cherà un ruolo importante. Ma già oggi gli infermie-
ri possono dare un contributo al miglioramento
della sanità. Il 48,5% degli italiani è d’accordo con la
possibilità che i casi meno gravi che arrivano in
Pronto soccorso, i cosiddetti «codici bianchi», venga-
no trattati dagli infermieri, nel rispetto delle linee
guida indicate dai medici, in modo da smaltire le file
di attesa senza abbassare la qualità del servizio.

«La ricerca - commenta Carla Collicelli - ha dimo-
strato che l’infermiere è una professione con un
crescente appeal per i giovani e le famiglie, che
sono pronte a incoraggiare figli, nipoti, amici che

Il COLLEGIO IPASVI DI COMO per la frana di BRIENNO e le alluvioni in LIGURIA 
Come reso noto durante l’assemblea ordinaria 2012 del 9 marzo scorso, il Consiglio Direttivo del
Collegio a nome e per conto di tutti gli iscritti IPASVI della Provincia di Como ha definito di devolvere,
come segno di solidarietà e di sostegno, le seguenti quote del fondo di solidarietà previsto in Bilancio: 

FRANA DI BRIENNO: € 500,00
ALLUVIONI DI GENOVA - LA SPEZIA € 500,00: 
Un grazie a tutti gli iscritti che, approvando il bilancio e partecipando all’assemblea, hanno reso possi-
bile queste iniziative segni piccoli ma concreti della “vocazione sociale” della nostra professione.

notizie in pillole a cura di S. Citterio




